
Raccolta del rifiuto organico domestico 
con i sacchi in carta riciclata Sumus ®
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Impiego di carta riciclata certificata 
compostabile a Norma UNI EN 
13432

Sacchetto certificato:

Riciclare con il 
riciclato

Sacchetto certificato:

Norma UNI EN 13432

Norma UNI EN 13593

Sumus è il sacchetto di carta  “biodegradabile certificato” come richiesto dalla 
normativa italiana (D.Lgs.152/06 e s.m.i.) per la raccolta del rifiuto organico



Aerazione e 
traspirazione naturali

Il sacchetto SUMUS è protetto da 
brevetto



Consigli pratici sul miglior 
impiego del sacchetto

Distendere bene il fondello



Consigli pratici sul miglior 
impiego del sacchetto

Piegare le alette
Mettere l’aletta più lunga
sulla parete anteriore del 
cestello



DOVE METTERE
IL CESTELLO AERATO

Non esiste un posto particolare: dipende dagli spazi a 
disposizione e dalle abitudini famigliari.

L’importante è che il cestello sia sempre in corrente 
d’aria, per cui se è sistemato nel sottolavello bisogna d’aria, per cui se è sistemato nel sottolavello bisogna 
aver cura che tale ambiente non sia sigillato.

Il cestello può stare anche all’esterno.
È progettato per sopportare la pioggia ed è dotato di 
chiusura antirandagismo per impedire ad es. che animali 
domestici lo possano aprire.



Consigli pratici sul miglior 
impiego del sacchetto

SGOCCIOLARE BENE I RIFIUTI



Consigli pratici sul miglior 
impiego del sacchetto

Tagliare e/o spezzettare i residui più voluminosi



Così
meglio di 

no!

SpezzettatiSpezzettati
è

meglio!



Consigli pratici sul miglior 
impiego del sacchetto

NON RIEMPIRE FINO ALL’ORLO
ma fino alla linea tratteggiata (a circa ¾ del volu me)



Consigli pratici sul miglior 
impiego del sacchetto

NON PRESSARE I RIFIUTI



QUALI RIFIUTI ORGANICI
POSSIAMO BUTTARE

NEL SACCHETTO?

CI SONO DELLE BUONE 
PRATICHE DA SEGUIRE?



scarti di cucina
cibi cotti e crudi

alimenti anche avariati liquidi

scarti di verdura carne pannolini

cerino – fiammiferi
stuzzicadenti

lettiere ed escrementi
di animali domestici

assorbenti

scarti di frutta pesce
lische di pesce

stracci anche se 
bagnatilische di pesce bagnati

farinacei in genere ossi (avanzi di cibo) scatolette d i metallo

filtri da th, camomilla
fondi di caffè

fiori recisi
piantine domestiche

contenitori di vetro

gusci di frutta secca
gusci d’uova

carta e cartone 
destinati alla RD

incensi imballaggi in plastica

salviette e tovaglioli di 
carta

pile, contenitori 
etichettati T e/o F



pane mozziconi di sigaretta

salviette di carte unte
e/o bagnate

tutti gli altri rifiuti 
riciclabili e non ricic.

sughero e tappi di 
sughero vero

medicinali scaduti

capelli - unghie

carbonecarbone
ceneri spente



RIFIUTI ODOROSI 
per loro natura
Residui di pesci, molluschi

formaggio andato a male etc.

Avvolgerli in carta casa o carta di 
giornale quotidiano



Presenza di 
moscerini e mosche

Tipicamente per la presenza di
scarti di frutta (moscerini)
lasciati scoperti per giorni 
scarti di carne (mosche)

Coprire i residui con tovaglioli di carta,
carta casa o pezzi di foglio di giornale quotidiano



Consigli pratici sul miglior 
impiego del sacchetto

Chiudere accartocciando un paio di volte i lembi su periori



Consigli pratici - Pro memoria

Distendere sempre sul fondo del sacchetto il cartoncino che si trova 
all’interno, per garantirne resistenza e tenuta

Sgocciolare sempre i rifiuti organici prima di buttarli nel sacchetto

NON pressare i rifiuti

Spezzettare i rifiuti più voluminosi

Buttare nel sacchetto carta assorbente e tovaglioli sporchi

Avvolgere in carta (ad es. di giornale) gli scarti puzzolenti (residui di 
pesce, carne, formaggi)

Separare sempre gli scarti alimentari dalle confezioni di vetro, 
plastica, metallo



• Classe A con una percentuale di materiali non compostabili �  5%;

• Classe B con una percentuale di materiali non compostabili > 5% e  �  10%;

Nota tecnica CIC (2008)

• Classe C con una percentuale di materiali non compostabili >10% e  �  15%;

• Classe D con una percentuale di materiali non compostabili > 15% e �  20%;

Il rifiuto organico raccolto con il Sistema Sumus ha una 
qualità costantemente in classe A e nel tempo riduce le 
% di materiali estranei non compostabili
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Le scelte di fondo di ASPIC
� Riduzione della necessità di imballaggi da materie prime vergini

(rinnovabili o meno)

� Riduzione delle quantità di rifiuto organico all’origine sfruttando
meccanismi naturali

� Piena compatibilità tra materiale post consumo raccolto e
caratteristiche del contenitore per garantire la migliore gestione di filiera

� Miglioramento continuo della qualità del materiale organico raccolto� Miglioramento continuo della qualità del materiale organico raccolto

� Attenzione alla riduzione degli impatti lungo tutta la filiera

� Disponibilità a essere controllati da Enti Ufficiali di certificazione

� Sviluppo di nuovi prodotti interfiliera provenienti dal riciclo

� Cura nella comunicazione verso utenti e istituzioni
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CERTIFICAZIONI

ASPIC inoltre è certificata:

UNI EN ISO   9001:2008

UNI EN ISO 14001:2004



�������
	�������

��������������
����������	����
��%%
��%&'�(����

)��* ���&+�,%�&-�&%
��.* ���&+�,���&�%�

$$$*����
�	�*

�
Grazie per l’attenzione
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Presentazione curata da 
Renato Fancello

Resp. Sviluppo Prodotti


